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cognome, nome

indirizzo

cap, città

stato

tel.

fax

e-mail

desidero prenotare n. .......... abbonamenti per l’anno..........
della rivista Pace diritti umani ( numeri l’anno).

   

❑ € ,

   

❑ € ,

  

❑ ho versato sul vostro c/c postale n. 

autorizzo pagamento con carta di credito
❑ American Express ❑ Visa Eurocard 
❑ Mastercard ❑ CartaSi

n. scadenza

❑ fattura, p. 

data ❑ firma
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aranzia di riservatezza inform

ativa ex art. 
L. /. I dati personali sono trattati in form

a autom
atizzata al solo

fine di prestare il servizio in oggetto con m
odalità strettam

ente necessarie a tale scopo. Il conferim
ento dei dati è

facoltativo: in m
ancanza, tuttavia, non potrem

o dar conto del servizio. I dati non saranno divulgati.

✂

Pace diritti umani è la rivista del Centro interdipartimentale di ricer-
ca e servizi sui diritti della persona e dei popoli dell’Università di
Padova, varata nel 1986. La nuova serie presso l’editore Marsilio si
propone ai lettori in una nuova veste grafica e ricca dell’esperienza
accumulata nei 22 anni di attività del più antico laboratorio italiano
della materia pace diritti umani. 

La rivista ripete l’identità di questo laboratorio, contribuisce pertan-
to a divulgare il sapere inter-disciplinare e trans-culturale dei diritti
umani nella molteplicità dei suoi contenuti, dando rilievo alle impli-
cazioni operative del riconoscimento giuridico internazionale dei
diritti e in un’ottica che alla critica e alla diagnosi intende sempre
unire la prognosi e il progetto.

La rivista assume che la diffusione del sapere universale dei diritti
umani stimoli i saperi particolari a far la pace fra loro. Essa è aperta ai
contributi intesi a dibattere su vie e mezzi idonei a tradurre l’univer-
salità immanente dei diritti della persona e dei popoli in processi di
universalizzazione reale, a esplorare nuovi spazi di agibilità della cit-
tadinanza plurima, a identificare i possibili punti di contatto virtuoso
tra economia di giustizia ed economia di mercato, tra sicurezza nazio-
nale e sicurezza internazionale, fra i diritti della persona e dei popoli
e i diritti degli stati, lungo il percorso che alimenta la pace positiva.

La rivista si rivolge in modo particolare agli ambienti universitari,
dove si sono aperti spazi specificamente dedicati all’insegnamento e
alla ricerca sui diritti umani, la pace e lo sviluppo umano, al mondo
della scuola, dove è in atto la mobilitazione formativa degli inse-
gnanti sul tema della cittadinanza, dei diritti umani, della pace, del-
l’interculturalità, agli ambienti di società civile globale (organizzazio-
ni non governative, gruppi di volontariato, gruppi religiosi, movi-
menti di promozione umana), alle istituzioni ai vari livelli, special-
mente agli enti di governo locale e regionale, sollecitati a prestare
maggiore attenzione alle esigenze dell’educazione per l’esercizio dei
diritti di cittadinanza e sempre più concretamente impegnati in pro-
grammi di cooperazione decentrata allo sviluppo, di solidarietà inter-
nazionale, di dialogo interculturale, di collaborazione transnazionale
per la promozione dei “diritti umani nella città”.

Tariffe
un fascicolo ¤ 28,00
abbonamento annuo:
per l’Italia, ¤ 70,00
per l’estero, ¤ 120,00

A chi rivolgersi
Per abbonarsi e per acquisire i singoli fascicoli rivolgersi a
Marsilio Editori
Marittima - Fabbricato 205
30135 Venezia
tel. 041.2406529; fax 041.5238352
n.dallari@marsilioeditori.it
www.marsilioeditori.it
Modalità di pagamento
Gli abbonamenti possono essere sottoscritti tramite
– versamento sul conto corrente postale n. 222307
– pagamento con carta di credito (American Express
/VisaEurocard/Mastercard/CartaSi)

Decorrenza dell’abbonamento
Gli abbonamenti decorrono dal gennaio di ciascun anno. 
Chi si abbona durante l’anno riceve i numeri arretrati.

Rinnovi
Gli abbonamenti non disdetti entro il 31 dicembre 
si intendono rinnovati per l’anno successivo.

con il contributo di
Regione del Veneto
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Marittima - fabbricato 
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 
Francatura ordinaria a
carico del destinatario
da addebitarsi sul conto
di credito speciale n.
 presso l’Ufficio
Postale di Venezia C.P.
(Aut. Dir. Prov. P.T. di
Venezia n. / del
--)

✂

Il Centro interdipartimentale di ricerca e servizi sui diritti della persona e dei popoli
dell’Università di Padova, istituito nel 1982, gestisce l’Archivio regionale “Pace diritti umani” in con-
venzione con l’Assessorato ai diritti umani e alla cooperazione allo sviluppo della Regione del Veneto.
Collabora, sulla base di apposite convenzioni, sia con l’Ufficio del pubblico tutore dei minori della
Regione del Veneto sia con l’Ufficio del difensore civico della Regione del Veneto. Coordina il Corso di
formazione sui diritti umani, la pace e il dialogo interculturale per il personale docente e dirigenziale della
scuola nella Regione Veneto sulla base di apposita convenzione con la Direzione regionale del Veneto del
miur e la Regione del Veneto.

Il Centro è stato promotore nel 1997, coordinatore fino al 2002, ed è oggi parte attiva, dell’European
Master in Human Rights and Democratisation, ema, con sede a Venezia, cui partecipano 29 università
europee. ema è progetto maggiore dell’Unione europea nella formazione ai diritti umani e beneficia del
supporto attivo anche della Regione del Veneto e del Comune di Venezia. Nel contesto dell’ema, il Centro
ha promosso l’istituzione dello European Joint Degree con diploma avente carattere di titolo accademi-
co “integrato” e la costituzione dello European Inter-University Centre for Human Rights and Democra-
tisation, eiuc, anch’esso con sede a Venezia, presso il Monastero di San Nicolò al Lido.

Il Centro collabora con l’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani e con l’unesco sulla base
di due Memorandum of Cooperation nonché, all’interno della rete ema, con il Consiglio d’Europa,
l’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europea (osce), le istituzioni dell’Unione europea.
Presso il Centro funziona dal 1999 la Cattedra unesco in Diritti umani, democrazia e pace.

Per iniziativa del Centro sono stati svolti 15 corsi di perfezionamento annuali sui diritti della persona e
dei popoli e sono stati istituiti nel 1988 la Scuola di specializzazione triennale in Istituzioni e tecniche di
tutela dei diritti umani (che ha funzionato fino all’a.a. 2001/2002) e nel 2003 il corso di laurea specia-
listica in Istituzioni e politiche dei diritti umani e della pace.
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